
Territorio Turistico Bologna Modena 

Sintesi avviso PTPL 2025 

Tavolo congiunto Appennino bolognese, Pianura bolognese, Area Imolese 

24 ottobre 2024  

 

Inizio: 11:00 

Fine: 13:00 

Partecipanti: 75 

Referente di Bologna Welcome per il Tavolo: Isabel Elmi 

Coordinatore del Tavolo: Michelangelo Stanzani  

 

Isabel Elmi saluta tutti i presenti spiegando le motivazioni del corrente tavolo congiunto. Trattandosi di un 

documento comune a tutti e tre i tavoli turistici, si è ritenuto infatti adeguato convocare un tavolo congiunto 

dei territori Appennino bolognese, Pianura bolognese e Area Imolese.  

Ordine del giorno:  

1) Presentazione avviso Programma Turistico di Promozione Locale (PTPL) per l’anno 2025 

 

Dopo aver presentato l’ordine del giorno, Elmi lascia la parola al Direttore del Territorio Turistico 

Michelangelo Stanzani, che introduce l’avviso relativo al Programma Turistico di Promozione Locale 

unitario per il Territorio Turistico Bologna Modena per l’anno 2025.  

Il Programma Turistico di Promozione Locale è il principale strumento con cui il Territorio Turistico 

supporta i servizi turistici di base dei comuni e le iniziative di promozione turistica di interesse locale.  

Come per gli anni precedenti, comprende gli interventi da realizzarsi tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025 

ed è composto da 2 ambiti: 

- Ambito 1: Servizi turistici di base dei Comuni e delle Unioni di Comuni  

- Ambito 2: Iniziative di promozione turistica di interesse locale  

In conformità alle previsioni della Regione, che ha recentemente chiarito alcuni aspetti legati ai limiti di 

budget previsti, nell’Ambito 1 sono stati inoltre individuati due sub-ambiti:  

 



1.a. Informazione e accoglienza al turista  

1.b. Animazione e intrattenimento turistico  

 

Modalità di domanda per PTPL 2025 

Stanzani spiega che in data 30 giugno 2024 è scaduto il termine per la presentazione delle domande di 

conferma e riconoscimento dei nuovi uffici. Gli uffici riconosciuti, che verranno indicati nel prossimo bando, 

sono quelli che potranno presentare domanda per l’Ambito 1 del PTPL 2025.  

Le domande, sia per l’Ambito 1 che per l’Ambito 2, devono rispettare il requisito della sovracomunalità, che 

viene declinato in maniera diversa per Bologna e per Modena, perché i due territori hanno raggiunto ad oggi 

diversi gradi di organizzazione interna. Si auspica un allineamento completo per l’avviso pubblico inerente al 

2026.  

Per il territorio bolognese la sovracomunalità consiste nella presenza in ogni ambito territoriale di un ufficio 

IAT R, sede di redazione locale del SITUR (afferente al sito emiliaromagnaturismo.it), che riveste anche il 

ruolo di capofila del proprio ambito di riferimento. Gli ambiti territoriali in cui è suddivisa l’area 

metropolitana di Bologna sono: Capoluogo, Appennino bolognese, Pianura bolognese e Imolese. Ciascuno 

ha uno IAT R, che è sede della redazione locale e che dovrà presentare domanda.  

Per il territorio modenese la sovracomunalità, quando non propria dell’ufficio (in quanto ufficio dell’unione 

o frutto di convenzione tra enti), dovrà essere oggetto di accordo ad hoc per permettere la candidatura al 

PTPL. Per il Modenese, infatti, il processo di aggregazione è ancora in corso.  

 

Novità relative a graduatorie e budget  

Un’importante novità riguarda le graduatorie e i relativi budget di riferimento, che in questo avviso pubblico 

interesseranno:  

Per l’ambito 1: 

1.a. Progetti di informazione e accoglienza al turista  

• Progetti IAT e IAT R  

• Progetti IAT INNOVATIVI: IAT digitale, IAT diffuso, Welcome Room  

1.b. Progetti di animazione e intrattenimento turistico 

Per l’ambito 2: 

2.a. Progetti di promozione turistica di interesse locale 



Novità relative all’Ambito 1 

La principale novità riguarda l’Ambito 1: i contributi destinati agli IAT INNOVATIVI (IAT Diffusi, IAT 

Digitali, Welcome room) passeranno nel 2025 dal 15% al 30% delle risorse dedicate all’Ambito 1.  

Come precedentemente indicato, l’ambito 1 è stato diviso in un sub-ambito dedicato all’informazione e 

all’accoglienza turistica e in un secondo sub-ambito dedicato all’animazione e all’intrattenimento turistico. 

Perciò, nell’Ambito 1 vi saranno tre graduatorie distinte - una per i progetti di informazione e accoglienza al 

turista relativi agli uffici IAT tradizionali (IAT e IAT R), una per i progetti di informazione e accoglienza al 

turista relativi agli uffici innovativi (IAT digitali, IAT diffusi, Welcome Room) e una per i progetti di 

animazione e intrattenimento turistico. Ciascuna graduatoria sarà inoltre doppia: una inerente alla Città 

metropolitana di Bologna e una alla Provincia di Modena.  

La possibilità di presentare un progetto di animazione sarà data esclusivamente ai comuni sede di uffici 

tradizionali (IAT e IAT R) che intendano svolgere iniziative in collaborazione con il proprio ufficio. Ciò 

consente di far fronte ad un limite per cui il budget complessivo dedicato all’informazione e accoglienza al 

turista (sub-ambito 1.a.) non può essere più della metà dell’intero budget del PTPL. Di questo 50%, come 

detto, il 30% è riservato agli IAT innovativi, garantendo a questi ultimi contributi adeguati. I progetti di 

animazione e intrattenimento non concorrono al limite del 50%, permettendo così agli uffici tradizionali di 

aspirare ad un contributo il più possibile simile a quello dello scorso anno.  

I criteri di valutazione sono stati leggermente modificati rispetto al passato, in particolare hanno assunto 

rilevanza diversa, tenendo conto delle specificità degli obiettivi perseguiti da ciascun ambito.  

Per quanto riguarda gli uffici tradizionali, come in precedenza, per ogni redazione locale, i criteri utilizzati 

tendono a valorizzare una specificità propria solo di alcuni uffici; tuttavia, è possibile raggiungere la fascia 

alta della graduatoria anche se non si può accedere a tale specifica voce di valutazione, nel caso in cui i 

progetti vengano costruiti bene e dimostrino potenziale.  

Quanto agli uffici innovativi, aver separato le graduatorie, oltre a garantire più facilmente il rispetto del 

budget previsto dalla normativa regionale, permette inoltre che criteri che non tengono conto delle specificità 

di questi nuovi uffici (es. l’assenza di personale da formare) non condizionino la valutazione di essi. 

 

Novità relative all’Ambito 2 

L’Ambito 2 va in sostanziale continuità con l’anno scorso. Sono stati modificati alcuni criteri di valutazione 

per rendere il processo più facilmente comprensibile sia per chi presenta il progetto che per chi lo deve 

valutare.  

Durante il processo di compilazione del progetto, è necessario tenere conto dei criteri di valutazione, poiché 

da essi dipende la valutazione e di conseguenza l’assegnazione dei contributi.  



Con riferimento ai progetti di animazione e intrattenimento (sub-ambito 1.b.) e di promozione turistica di 

interesse locale (ambito 2), è stata posta in rilievo la valenza turistica, che deve connotare ogni progetto 

candidato sul PTPL.  

Come lo scorso anno, è prevista una procedura unitaria di approvazione con regole e valutazione congiunte 

per tutto il Territorio Turistico Bologna Modena. Il quadro che regola la procedura sarà composto dall’atto 

recante requisiti e criteri per l’elaborazione del Programma, approvato dagli organi di governo dei due Enti, e 

dal bando, che specificherà i procedimenti e i dettagli e che è stato approvato dai dirigenti competenti dei due 

Enti. Nonostante la valutazione e l’approvazione congiunta, la normativa prevede che siano due le linee di 

finanziamento e di conseguenza due gli Enti che le gestiscono. Quindi, come già descritto in precedenza, 

saranno due le graduatorie, una per Bologna e una per Modena. 

Si comunica che il bando è uscito il 18 ottobre e che resterà aperto 30 giorni, chiudendo il 18 novembre alle 

ore 12:00. Gli uffici sono a disposizione per ogni chiarimento si renda necessario.  

Stanzani conclude il tavolo comunicando che il programma sarà trasmesso alla Regione entro la fine 

dell’anno. Sottolinea inoltre che occorre tenere in considerazione che questo autunno si svolgeranno le 

elezioni regionali e ciò potrà comportare dei rallentamenti nell’iter di approvazione e finanziamento del 

PTPL da parte della Regione.  

 


